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COMUNICATO STAMPA

Le Organizzazioni italiane (AGCI Agrital, Federcoopesca/Confcooperative, Lega Pesca, Federpesca), francesi (Comité National des Pêches et des Elevages Marins) e greche (Pepma) della pesca, riunitesi oggi a Parigi in vista del Consiglio dei Ministri che a Bruxelles la prossima settimana voterà sul Regolamento Mediterraneo, hanno concordato e inviato ai rispettivi Ministri la seguente mozione.

Rif.: 71/06








Parigi, 16 novembre 2006

MOZIONE DEGLI OPERATORI PROFESSIONALI DEL SETTORE DELLA PESCA DEL MEDITERRANEO RELATIVA ALLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO CONCERNENTE LE MISURE TECNICHE DI GESTIONE E CONSERVAZIONE DELLE RISORSE DELLE PESCA NEL MEDITERRANEO

Gli operatori del settore della pesca del Mediterraneo riconoscono gli sforzi prodotti dal gruppo di lavoro del Consiglio al fine di perfezionare la proposta di regolamento relativo alle misure tecniche di gestione e conservazione delle risorse alieutiche nel Mediterraneo, in particolare riguardo alle definizioni di taluni attrezzi da pesca. Tuttavia, stando al compromesso proposto, la Commissione dimostra l’assenza di una reale volontà di mediazione su alcuni punti cruciali per gli operatori del settore, la maggior parte dei quali non sono stati considerati. Essi denunciano infatti l’atteggiamento della Commissione europea che consiste nel dividere i paesi interessati accordando concessioni marginali ed individuali, ma lasciando immutata la sostanza generale del documento originale respinto a più riprese da oltre tre anni da numerosi organi. 

Alla luce delle numerose deroghe disseminate nel testo, gli operatori del settore ribadiscono il loro interesse a disporre invece di un regolamento quadro che stabilisca i principi generali di gestione, impostato su un approccio totalmente diverso rispetto a quello adottato in partenza dalla Commissione. 
Gli operatori del settore denunciano inoltre l’assenza di uno studio d’impatto socioeconomico ex ante, il che è inammissibile a fronte dei principi di buon governo cui pretende di aderire la Commissione europea e del tempo trascorso dall’ultima versione del documento. 

Essi deplorano che la Commissione continui a privilegiare dei cambiamenti nelle dimensioni delle maglie delle reti abbinati per di più all’imposizione di taglie minime per talune specie e altre misure tecniche che non produrranno, come è noto, i risultati previsti in materia di conservazione della risorsa. 

Essi ricordano peraltro che la proposta di regolamento si basa su valutazioni approssimative e non su accurati pareri scientifici. Per quanto attiene alla collaborazione con gli ambienti scientifici, gli operatori del settore sono preoccupati dalla posizione espressa di recente dalla Commissione nei confronti della CGPM, organismo internazionale il cui rafforzamento è peraltro iscritto nel piano di azione della Commissione per il Mediterraneo.

Gli operatori del settore ribadiscono altresì la necessità di fare armonizzare le misure di gestione e di conservazione dall’insieme dei paesi costieri del Mediterraneo nel quadro della CGPM senza che ciò comporti nel frattempo per i pescatori comunitari l’imposizione di nuove misure. 

In conclusione, gli operatori del settore chiedono ai ministri di rinviare la discussione sul progetto di regolamento e, in caso di votazione, chiedono di esprimere un voto contrario sul testo che le Organizzazioni rifiutano totalmente. 

